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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI: CATECHESI: La passione La passione 

per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 
12. Testimoni. 12. Testimoni. 

Gregorio di NarekGregorio di Narek
  mercoledì 26 aprilemercoledì 26 aprile

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PProseguiamo le catechesi sui testimoni dello zelo roseguiamo le catechesi sui testimoni dello zelo 
apostolico. Siamo partiti da San Paolo e la volta apostolico. Siamo partiti da San Paolo e la volta 

scorsa abbiamo guardato i martiri, che annunciano scorsa abbiamo guardato i martiri, che annunciano 
Gesù con la vita, fino a donarla per Lui e per il Vange-Gesù con la vita, fino a donarla per Lui e per il Vange-
lo. Ma c’è un’altra grande testimonianza che attraversa lo. Ma c’è un’altra grande testimonianza che attraversa 
la storia della fede: quella delle monache e dei mona-la storia della fede: quella delle monache e dei mona-
ci, sorelle e fratelli che rinunciano a sé, rinunciano al ci, sorelle e fratelli che rinunciano a sé, rinunciano al 
mondo per imitare Gesù sulla via della povertà, della mondo per imitare Gesù sulla via della povertà, della 
castità e dell’obbedienza e per intercedere a favore castità e dell’obbedienza e per intercedere a favore 
di tutti. Le loro vite parlano da sé, ma noi potremmo di tutti. Le loro vite parlano da sé, ma noi potremmo 
chiederci: come può della gente chiederci: come può della gente 
che vive in monastero aiutare l’an-che vive in monastero aiutare l’an-
nuncio del Vangelo? Non farebbero nuncio del Vangelo? Non farebbero 
meglio a impiegare le loro energie meglio a impiegare le loro energie 
nella missione? Uscendo dal mona-nella missione? Uscendo dal mona-
stero e predicando il Vangelo fuori stero e predicando il Vangelo fuori 
dal monastero? In realtà, i monaci dal monastero? In realtà, i monaci 
sono il cuore pulsante dell’annun-sono il cuore pulsante dell’annun-
cio, la loro preghiera è ossigeno per cio, la loro preghiera è ossigeno per 
tutte le membra del Corpo di Cristo, tutte le membra del Corpo di Cristo, 
la preghiera loro è la forza invisibile la preghiera loro è la forza invisibile 
che sostiene la missione. Non a caso la patrona delle che sostiene la missione. Non a caso la patrona delle 
missioni è una monaca, Santa Teresa di Gesù Bambi-missioni è una monaca, Santa Teresa di Gesù Bambi-
no. Ascoltiamo come scoprì la sua vocazione, scrisse no. Ascoltiamo come scoprì la sua vocazione, scrisse 
così: «Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuo-così: «Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuo-
re bruciato dall’amore. Capii che solo l’amore spinge re bruciato dall’amore. Capii che solo l’amore spinge 

all’azione le membra della Chiesa e che, spento que-all’azione le membra della Chiesa e che, spento que-
sto amore, gli apostoli non avrebbero più annunciato sto amore, gli apostoli non avrebbero più annunciato 
il Vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro il Vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro 
sangue. Compresi e conobbi che l’amore abbraccia in sangue. Compresi e conobbi che l’amore abbraccia in 
sé tutte le vocazioni […]. Allora con somma gioia ed sé tutte le vocazioni […]. Allora con somma gioia ed 
estasi dell’animo gridai: O Gesù, mio amore, ho trova-estasi dell’animo gridai: O Gesù, mio amore, ho trova-
to finalmente la mia vocazione. La mia vocazione è l’a-to finalmente la mia vocazione. La mia vocazione è l’a-
more. […] Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò more. […] Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò 
l’amore». I contemplativi, i monaci, le monache: gente l’amore». I contemplativi, i monaci, le monache: gente 
che prega, lavora, prega in silenzio, per tutta la Chiesa. che prega, lavora, prega in silenzio, per tutta la Chiesa. 
E questo è l’amore: è l’amore che si esprime pregando E questo è l’amore: è l’amore che si esprime pregando 
per la Chiesa, lavorando per la Chiesa, nei monasteri.per la Chiesa, lavorando per la Chiesa, nei monasteri.

QQuesto amore per tutti anima la vita dei monaci e uesto amore per tutti anima la vita dei monaci e 
si traduce nella loro preghiera di intercessione. A si traduce nella loro preghiera di intercessione. A 

questo proposito vorrei portarvi come esempio San questo proposito vorrei portarvi come esempio San 
Gregorio di Narek, Dottore della Chiesa. È un mona-Gregorio di Narek, Dottore della Chiesa. È un mona-
co armeno, vissuto attorno all’anno Mille, che ci ha co armeno, vissuto attorno all’anno Mille, che ci ha 

lasciato un libro di preghiere, nel lasciato un libro di preghiere, nel 
quale si è riversata la fede del po-quale si è riversata la fede del po-
polo armeno, il primo ad abbraccia-polo armeno, il primo ad abbraccia-
re il cristianesimo; un popolo che, re il cristianesimo; un popolo che, 
stretto alla croce di Cristo, ha tanto stretto alla croce di Cristo, ha tanto 
sofferto lungo la storia. E San Gre-sofferto lungo la storia. E San Gre-
gorio trascorse nel monastero di gorio trascorse nel monastero di 
Narek quasi tutta la vita. Narek quasi tutta la vita. Lì imparò Lì imparò 
a scrutare le profondità dell’animo a scrutare le profondità dell’animo 
umano e, fondendo insieme poesia umano e, fondendo insieme poesia 
e preghiera, segnò il vertice sia della e preghiera, segnò il vertice sia della 

letteratura sia della spiritualità armena. L’aspetto che in letteratura sia della spiritualità armena. L’aspetto che in 
lui più colpisce è proprio la solidarietà universale di cui lui più colpisce è proprio la solidarietà universale di cui 
è interprete. E fra i monaci e le monache c’è una soli-è interprete. E fra i monaci e le monache c’è una soli-
darietà universale: qualsiasi cosa succede nel mondo, darietà universale: qualsiasi cosa succede nel mondo, 
trova posto nel loro cuore e pregano.trova posto nel loro cuore e pregano.          (fine in II pag.)(fine in II pag.)    

CHIUNQUE CREDE IN  LUI CHIUNQUE CREDE IN  LUI 
NON SARÀ DENON SARÀ DELLUSOUSO         
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I SIMBOLI DELLA PASQUAI SIMBOLI DELLA PASQUA

Dopo il FUOCO e la LUCE (cero), ecco il terzo 
grande simbolo pasquale:

L’ACQUAL’ACQUA

L’acqua è davvero una realtà polivalente: disse-
ta, pulisce e purifica, ci rinfresca nei giorni di 

calura; è fonte di vita per i campi e dà origine alla 
forza idraulica. Nella liturgia della solenne notte e 
in altri riti liturgico-sacramentali essa assume si-
gnificato come acqua che purifica; segno di Cristo, 
acqua viva che spegne ogni sete e simbolo di vita e 
di morte. Tralasciando tutti gli altri riti, nella Ve-
glia pasquale, la notte battesimale per eccellenza, 
l’acqua, come linguaggio simbolico, raggiunge l’a-
pice di solennità e di significato.

Anche quando non ci sono battesimi, in quella 
notte in tutte le comunità cristiane si comme-

mora il Battesimo, sacramento per mezzo del quale 
siamo radicalmente assunti e incorporati alla pa-
squa di Cristo, passaggio dalla morte alla vita. Le 
altre domeniche sono come il prolungamento e la 
rinnovazione settimanale della domenica per eccel-
lenza, la festa di Pasqua.

Il simbolo dell’acqua lo terremo presente innan-
zitutto per il sacramento del Battesimo (im-

mersione o infusione). Poi si rivive tale ricordo 
battesimale attraverso: l’aspersione all’inizio della 
Messa domenicale, il gesto di segnarsi con l’acqua 
benedetta entrando in chiesa, le varie benedizioni 
in cui si asperge con l’acqua benedetta, il rito della 
Dedicazione della Chiesa dove si asperge il popo-
lo e le pareti del tempio. L’aspersione dell’acqua è 
proposta come gesto facoltativo nell’unzione degli 
infermi; è pure espressamente prevista anche nella 
celebrazione delle Esequie. L’acqua, per noi cristia-
ni, è un simbolo d’affetto con il quale Dio ha voluto 
purificarci, appagare la nostra sete e farci rinascere 
nel mistero della pasqua di Cristo.

IIl cuore dei monaci e delle monache è un cuore che l cuore dei monaci e delle monache è un cuore che 
prende come un’antenna, prende cosa succede nel prende come un’antenna, prende cosa succede nel 

mondo e prega e intercede per questo. E così vivono in mondo e prega e intercede per questo. E così vivono in 
unione con il Signore e con tutti. E San Gregorio di Na-unione con il Signore e con tutti. E San Gregorio di Na-
rek scrive: «Io mi sono volontariamente caricato di tutte rek scrive: «Io mi sono volontariamente caricato di tutte 
le colpe, da quelle del primo padre fino a quello dell’ulti-le colpe, da quelle del primo padre fino a quello dell’ulti-
mo dei suoi discendenti». E come ha fatto Gesù i monaci mo dei suoi discendenti». E come ha fatto Gesù i monaci 
prendono su di loro i problemi del mondo, le difficoltà, prendono su di loro i problemi del mondo, le difficoltà, 
le malattie, tante cose e pregano per gli altri. E questi le malattie, tante cose e pregano per gli altri. E questi 

sono i grandi evangelizzatori. sono i grandi evangelizzatori. 
I monasteri come mai vivo-I monasteri come mai vivo-
no chiusi ed evangelizzano? no chiusi ed evangelizzano? 
Perché con la parola, l’esem-Perché con la parola, l’esem-
pio, l’intercessione e il lavoro pio, l’intercessione e il lavoro 
quotidiano, i monaci sono un quotidiano, i monaci sono un 

ponte di intercessione per tutte le persone e per i pec-ponte di intercessione per tutte le persone e per i pec-
cati. Loro piangono anche con le lacrime, piangono per i cati. Loro piangono anche con le lacrime, piangono per i 
loro peccati – tutti siamo peccatori – e anche piangono loro peccati – tutti siamo peccatori – e anche piangono 
per i peccati del mondo, e pregano e intercedono con per i peccati del mondo, e pregano e intercedono con 
le mani e il cuore in alto. Pensiamo un po’ a questa – le mani e il cuore in alto. Pensiamo un po’ a questa – 
mi permetto la parola – “riserva” che noi abbiamo nella mi permetto la parola – “riserva” che noi abbiamo nella 
Chiesa: sono la vera forza, la vera forza che porta avanti Chiesa: sono la vera forza, la vera forza che porta avanti 
il popolo di Dio e da qui viene l’abitudine che ha la gen-il popolo di Dio e da qui viene l’abitudine che ha la gen-
te – il popolo di Dio – quando incontra un consacrato, te – il popolo di Dio – quando incontra un consacrato, 
una consacrata di dire: “Prega per me, prega per me”, una consacrata di dire: “Prega per me, prega per me”, 
perché sai che c’è una preghiera d’intercessione. Ci farà perché sai che c’è una preghiera d’intercessione. Ci farà 
bene - nella misura che noi possiamo - visitare qualche bene - nella misura che noi possiamo - visitare qualche 
monastero, perché lì si prega e si lavora. Ognuno ha la monastero, perché lì si prega e si lavora. Ognuno ha la 
propria regola, ma lì hanno le mani sempre occupate: propria regola, ma lì hanno le mani sempre occupate: 
occupate con il lavoro, occupate con la preghiera. occupate con il lavoro, occupate con la preghiera. 

CChe il Signore ci dia nuovi monasteri, ci dia monaci he il Signore ci dia nuovi monasteri, ci dia monaci 
e monache che portino avanti la Chiesa con la loro e monache che portino avanti la Chiesa con la loro 

intercessione.intercessione.
Fin da ora siamo invitati a 

ricordare tutti i nostri ragazzi/e 
che nel prossimo mese di mag-
gio riceveranno i Sacramenti 

della CRESIMA (domenica 7 e 
14) e quello dell’EUCARISTIA 

(domenica 21 e 28, alla S. Mes-
sa delle ore 11.00).

La ricchezza dei doni del Si-
gnore sostenga tutta la nostra 
comunità nel suo cammino di 
testimonianza della grazia e 

della misericordia di Dio.



IV DOMENICA di  PASQUAIV DOMENICA di  PASQUA    (30 aprile 2023)(30 aprile 2023)

Lettura degli Atti degli apostoli            (6, 1-7)

In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, 
quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lin-
gua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, venivano 
trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il 
gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi la-
sciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 
Dunque, fratelli, cercate fra voi sette 
uomini di buona reputazione, pieni 
di Spirito e di sapienza, ai quali affide-
remo questo incarico. Noi, invece, ci 
dedicheremo alla preghiera e al servi-
zio della Parola». Piacque questa pro-
posta a tutto il gruppo e scelsero Ste-
fano, uomo pieno di fede e di Spirito 
Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Ti-
mone, Parmenàs e Nicola, un prosèli-
to di Antiòchia. Li presentarono agli 
apostoli e, dopo aver pregato, impo-
sero loro le mani. E la parola di Dio si 
diffondeva e il numero dei discepoli a 
Gerusalemme si moltiplicava grande-
mente; anche una grande moltitudine 
di sacerdoti aderiva alla fede.

Lettera di san Paolo ai Romani       (10, 11-15)
Fratelli, dice la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà 
deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, 
dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tut-
ti quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato. Ora, come invocheranno 

colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno 
in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne 
sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E 
come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come 
sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che reca-
no un lieto annuncio di bene!.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni   (10, 11-18)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse 
ai farisei: «Io sono il buon pastore. Il 
buon pastore dà la propria vita per 
le pecore. Il mercenario – che non è 
pastore e al quale le pecore non ap-
partengono – vede venire il lupo, ab-
bandona le pecore e fugge, e il lupo 
le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle 
pecore. Io sono il buon pastore, co-
nosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre 
conosce me e io conosco il Padre, 
e do la mia vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. 

Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, 
un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io 
do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me 
la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che 
ho ricevuto dal Padre mio».

in chiesa  -  sempre alle ore 20.45in chiesa  -  sempre alle ore 20.45

Lunedì 1 -Lunedì 1 - Inizio solenne del mese mariano

Lunedì   8  -  15  -  22  -  29Lunedì   8  -  15  -  22  -  29

Mercoledì 31 - Mercoledì 31 - Chiusura solenne

sempre alle ore 20.45sempre alle ore 20.45

Giovedì   4  -  11  -  18  -  25: Giovedì   4  -  11  -  18  -  25: 

 al nostro Santuario  al nostro Santuario 

 della Madonna di Loreto della Madonna di Loreto
Martedì 2 - Martedì 2 - Presso i Padri Betharramiti, 

      animato dai ragazzi/e del Gruppo Abramo.

Venerdì 19 -  Venerdì 19 -  Presso la Cappella di Radio Mater,   
      animato dai ragazzi/e del Gruppo S. Paolo.

Giovedì 11 -  (Loreto) Giovedì 11 -  (Loreto) Animato dai     
           ragazzi/e del Gruppo Nazareth.
Martedì 30 -  (Loreto) Martedì 30 -  (Loreto) Animato dai     

           ragazzi/e del Gruppo Emmaus.

Come una madre, Maria vuole l’unione 
di tutti i suoi figli. La sua presenza nel-

la Chiesa costituisce un invito a conservare 
l’unanimità di cuore che regnava nella pri-
ma comunità e, in conseguenza, a cercare 

anche le vie dell’unità e della pace tra tutti gli uomini e le 
donne di buona volontà.         (San Giovanni Paolo II)

MESE DI MAGGIO - IN PREGHIERA CON MARIA PER LA PACEMESE DI MAGGIO - IN PREGHIERA CON MARIA PER LA PACE



SacrSacraammento delento del  BattesimBattesimoo: : 16/16/7 - 17/9 - 22/107 - 17/9 - 22/10
Prendere contatto con don Prendere contatto con don PaoloPaolo

La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A  tivo: anno A  
FeriFeriale: anno Iale: anno I
IV Settimana di PasquaIV Settimana di Pasqua
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
IV settimana dIV settimana del salterioel salterio

DomenicDomenicaa  30  30    IIV di PASQUAV di PASQUA      
 11.00  Benetazzo Angelo ed Enrichetta / 
  Barlocco Rosa 

Lunedì 1Lunedì 1  S. GiuseS. Giuseppe lavoratore ppe lavoratore 

MartedìMartedì  22  S. Atanasio, vescovoS. Atanasio, vescovo

 8.30  Angelo e Umberto  

MercoledìMercoledì     3     3    Ss. Filippo e Giacomo, apostoliSs. Filippo e Giacomo, apostoli

 8.30  Alfonso e Maria    

Giovedì 4Giovedì 4  “A metà della festa”“A metà della festa”

Venerdì      5  Venerdì      5  Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza   

Sabato  6 Sabato  6 Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica

 18.00  Colombo Mario / Pusterla-Cigardi / Ma- 

  sciadri Guglielmo, Irene, Giancarlo e Delia

DomenicaDomenica   7    7     VV di PASQUA di PASQUA  
 9.45  Ciceri Rosita e famigliari    
 11.00  Riva Lucialba

15.30 - Celebrazione del Sacramento della Cresima

Vieni, resta con noi Signore,
e anche quando trovi chiusa

la porta del nostro cuore 
per timore o per viltà, entra ugualmente.

Il tuo saluto di pace è balsamo
che scioglie le nostre paure;
è dono che apre il cammino 

a nuovi orizzonti. Crea in noi, Signore, 
il silenzio per ascoltare la tua voce,

apri i nostri cuori 
per accogliere la tua Parola,

perché alla luce della tua sapienza, 
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 
e diventare liberi e poveri per il tuo regno, 

testimoniando al mondo
che tu sei vivo in mezzo a noi 

come fonte di fraternità,
di giustizia e di pace. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

GRAZIE per l’GRAZIE per l’AIUTOAIUTO.

OFFERTA PASQUALE 2023OFFERTA PASQUALE 2023
DESTINATA alla SPESADESTINATA alla SPESA

per il NUOVO QUADRO per il NUOVO QUADRO 
ELETTRICO per ilELETTRICO per il

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO
delle CAMPANEdelle CAMPANE

era cosìera così

è cosìè così

ATTENZIONE - ATTENZIONE - Domenica 21 Domenica 21 e domenica 28domenica 28 maggio 
La S. Messa delle ore 11.00 sarà riservata 
alla celebrazione della Prima Comunione.

Mercoledì 3 - ore 9.30Mercoledì 3 - ore 9.30 
Pulizia della nostra chiesa

Vieni anche tu a darci una mano!

Per tutti i genitori: 
Lunedì 8 maggio - ore 21.00, in oratorio 

sarà presentato iL programma deLL’ 


